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In classe: di cosa parliamo oggi? Guarda le immagini e rispondi.In classe: di cosa parliamo oggi? Guarda le immagini e rispondi.1

Il diritto al nome3
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2

3

Il mio nomeIl mio nome
Mi chiamo ………………………………………………………………………….…….......
Il mio nome significa …………………………………………………………………….......
……………………………………………………………………………………………........
Ho questo nome perché …………………………………………….…………………........
…………………………………………………………………………………….……….......
Il mio nome mi piace/non mi piace perché …………………………………….…….......
…………………………………………………………………………………….….……......

Qual è il nome che più spesso viene dato in Italia a un bambino o a una bambina 
quando nasce? Per i bambini che sono nati nel 2020 è stato Leonardo, Francesco, 
Alessandro e Lorenzo; per le bambine: Sofia, Giulia, Aurora e Ginevra.
I genitori di origine straniera con un figlio (o una figlia) nato in Italia, hanno scelto in 
modo diverso: nella griglia sotto ci sono i nomi maschili e i nomi femminili usati di più 
(prime cinque nazionalità per numero di bambini e bambine nati in Italia).

NAZIONALITÀ Nome maschile 
più frequente

NAZIONALITÀ Nome femminile 
più frequente

RUMENA DAVID
LUCA
LEONARDO

RUMENA SOFIA 
AMELIA
EMMA

MAROCCHINA AMIR
ADAM
RAYAN

MAROCCHINA AMIRA
SARA
JANNAT

ALBANESE ARON
LIAM
ENEA

ALBANESE AURORA
EMILY
AMELIA

BENGALESE AYAN
ARHAM
ABDULLAH

BENGALESE AYESHA 
FATIMA
MARIAM/SARA

CINESE  KEVIN
LEONARDO
ALESSIO

CINESE EMILY
SOFIA 
ELISA

Fonte Istat Report natalità e fecondità 2020

1. Nel 2020, il nome ‘Leonardo’ è stato molto usato. V F
2. Il nome ‘Sofia’ è molto usato dai genitori di origine italiana e cinese. V F
3. Molti genitori di origine marocchina e bengalese scelgono per i loro 
figli maschi nomi italiani.

V F

4. I genitori di origine albanese usano molto il nome ‘Aurora’ per le 
bambine e ‘Liam’ per i bambini.

V F

5. I genitori di origine cinese scelgono per i loro figli solo nomi cinesi. V F

Unità 3  - - Il diritto al nome

Leggi il testo e rispondi Vero o Falso.Leggi il testo e rispondi Vero o Falso.

Completa e poi presenta il tuo nome alla classe.Completa e poi presenta il tuo nome alla classe.
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5

6

4

BOX DELLA CONSAPEVOLEZZABOX DELLA CONSAPEVOLEZZA

Vuoi sapere quanti bambini nati in Italia hanno il tuo nome o quello dei tuoi figli? Vai 
a questo link e scrivi il nome.
https://www.istat.it/it/dati-analisi-e-prodotti/contenuti-interattivi/contanomi

Inserisci un nome			   e seleziona il sesso 	 M 	 F 

Secondo te, perché i genitori cinesi danno ai loro figli nati in Italia nomi italiani?Secondo te, perché i genitori cinesi danno ai loro figli nati in Italia nomi italiani?

Parlane in classe o scrivi qui sotto.Parlane in classe o scrivi qui sotto.

………………………………………………………………………………………………....
………………………………………………………………………………………………....
…………………………………………………………………………………………………

Leggi il testo e controlla la tua risposta. Leggi il testo e controlla la tua risposta. 

Per il popolo cinese il nome ha molta importanza. Non ci sono parole precise per i 
nomi ma, di solito, sono parole che significano cose belle che i genitori vogliono per 
i figli come 'salute’(Jiàn), ‘intelligente’ (Zhì), ‘bellezza’(Lì). In lingua cinese sono nomi 
corti ma difficili da dire per le persone che non parlano cinese. Per questo i genitori 
cinesi, che non vivono in Cina, quando nasce un figlio scelgono anche un nome usato 
nel Paese dove abitano.

È meglio dare un nome italiano ai figli nati in Italia? Completa la griglia sotto e È meglio dare un nome italiano ai figli nati in Italia? Completa la griglia sotto e 
confrontati in classe.confrontati in classe.

Sì, perché… No, perché…

Unità 3  - - Il diritto al nome



Elena RossiElena Rossi
Buongiorno a tutti! Tra due mesi nasce il mio bambino e ancora non abbiamo deciso 
il nome. Come è meglio scegliere il nome? Chi deve scegliere?

Mg 85Mg 85
Mio figlio si chiama Sajid come mio padre: spesso, nel mio Paese, usiamo dare il 
nome del nonno per rispetto. 
Mi piace 	 Rispondi
LinaLina 
È nata la mia seconda figlia due mesi fa e la sorella più grande ha deciso il nome!!! 
Secondo noi è stata una bella cosa fare scegliere a lei…. 
Mi piace 	 Rispondi
Sole A. Sole A. 
Noi abbiamo pensato a un nome con un significato importante. Mio figlio si chiama 
Kevin che significa ‘gentile’. 
Mi piace 	 Rispondi
Maria Maria 
Mio marito ha scelto il nome di tutti e due i figli. Da noi tutti fanno così. 
Mi piace 	 Rispondi
Ibrha Ibrha 
Io non ho un figlio ma mi piace tanto il nome Vincent come il nome del figlio del mio 
calciatore preferito…
Mi piace 	 Rispondi

97

Leggi questa chat di Facebook e scrivi il tuo commento.Leggi questa chat di Facebook e scrivi il tuo commento.

Quando nasce un bambinoQuando nasce un bambino

7
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9 Leggi il testo e controlla le risposte che hai dato sull’Italia. Leggi il testo e controlla le risposte che hai dato sull’Italia. 

Per la legge italiana, tutti i bambini e le bambine devono avere un nome e un cognome. 
Non ci sono tante  regole  che devi conoscere per scegliere il nome ma la legge italiana 
dice che:
-	 non puoi usare più di tre nomi; 
-	 non puoi usare nomi imbarazzant (per esempio: un nome di un fumetto); 
-	 non puoi usare nomi usati per le bambine per un figlio maschio e nomi usati per i 

bambini per una figlia femmina; 
-	 non puoi usare lo stesso nome del padre, della madre, del fratello e della sorella se 

sono vivi.

…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
..............................................................
..............................................................

8

Regole per dare un nome a un bambino o a una bambina…… In Italia Nel mio 
Paese

1. Al primo figlio maschio devi dare il nome del nonno. V F V F
2. Puoi dare un nome di un fumetto come ‘Superman’. V F V F
3. Devi usare non più di due nomi (per esempio: Maria Carla). V F V F
4. Alla figlia femmina devi dare il nome della nonna. V F V F
5. Puoi dare il nome della sorella viva o del fratello vivo. V F V F
6. Devi dare un nome con un significato religioso. V F V F
7. Puoi dare nomi di origine straniera. V F V F
8. Puoi dare il nome del padre vivo. V F V F
9. Ci sono nomi solo per le bambine e nomi solo per i bambini. V F V F

Leggi le frasi sotto e rispondi, secondo te, V e F poi confrontati in classe.Leggi le frasi sotto e rispondi, secondo te, V e F poi confrontati in classe.

In Italia, è possibile dare il nome del nonno o della 
nonna al nipote (o alla nipote). Nel tuo Paese è 
possibile? Ci sono altre regole per dare il nome ai 
figli? Quali sono? Ci sono nomi solo per i bambini e 
nomi solo per le bambine?

Parlane in classe o scrivi qui sotto.

Intercultura – parliamo un po’Intercultura – parliamo un po’

Unità 3  - - Il diritto al nome

OSSERVA – NomiOSSERVA – Nomi
Le parole che indicano qualcuno (per esempio: le persone e gli animali) o qualcosa (per 
esempio: i luoghi e le cose) sono ‘nomi’. In italiano, i nomi sono maschili o femminili e, 
di solito, hanno la forma singolare e la forma plurale.



Scrivi vicino a ogni parola che tipo di ‘nome’ è e se è maschile (M) o femminile (F), Scrivi vicino a ogni parola che tipo di ‘nome’ è e se è maschile (M) o femminile (F), 
come nell’esempio.come nell’esempio.

A. Nome di mezzi di trasporto
B. Nome di vestiti
C. Nome di luoghi
D. Nome di parti del corpo
E. Nome di cose da mangiare o da bere

B cappotto M

kebab

autobus

tè

posta

auto

stazione

gamba

ananas

braccio

università

zuppa

calzino

dente

moto

10
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ospedale

nave

gonna

distributore

felpa

mano

bar

cappello

caffè

tram

dito

uovo

treno

maglione

11 Scrivi le parole sopra nella griglia corretta e fai il plurale, come nell’esempio.Scrivi le parole sopra nella griglia corretta e fai il plurale, come nell’esempio.

Parole maschili singolari con ultima lettera 
in - O

 Al plurale diventano femminili con 
ultima lettera - A

dito dita
uovo
braccio

Parole maschili singolari con ultima 
lettera in - O

 Il plurale è con l’ultima lettera in -I

cappotto cappotti
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Parole femminili singolari con ultima 
lettera in - O

Il plurale è con l’ultima lettera in -I

mano

Parole femminili singolari con ultima 
lettera in - A

 Il plurale è con l’ultima lettera in -E

Parole maschili singolari e femminili 
singolari con ultima lettera in - E

 Il plurale è con l’ultima lettera in -I

Unità 3  - - Il diritto al nome

Parole maschili singolari e femminili 
singolari con ultima lettera con consonante

 Il plurale è uguale al singolare

Parole maschili singolari e femminili 
singolari con ultima lettera con l’accento

 Il plurale è uguale al singolare

Parole femminili singolari con ultima 
lettera in - O

 Il plurale è uguale al singolare

auto
moto
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12

13

Completa la regola con le parole della griglia.Completa la regola con le parole della griglia.

femminile ‘mani’ lettera - E consonante - I

Molte parole che al maschile singolare hanno l’ultima lettera in - O al maschile plurale 
hanno l’ultima lettera in ………………… .

Molte parole che al femminile singolare hanno l’ultima lettera in - A al femminile plurale 
hanno l’ultima lettera in ………………… .

Molte parole che al maschile singolare e al ………………… singolare hanno l’ultima 
lettera in -E al maschile plurale e al femminile plurale hanno l’ultima lettera in - I.

Le parole maschili singolari e femminili singolari che hanno come ultima lettera una 
………………… al maschile plurale e al femminile plurale non cambiano.

Le parole maschili singolari e femminili singolari che hanno l’accento sull’ultima 
………………… al maschile plurale e al femminile plurale non cambiano.

Alcune parole come: ‘dito’, ‘uovo’ e ‘braccio’ al singolare sono maschili e al plurale 
diventano femminili (‘dita’, ‘uova’ e ‘braccia’).

Le parole come: ‘auto’, ‘moto’ ma anche ‘bici’ sono singolari femminili e al plurale non 
cambiano.

Attenzione: la parola ‘mano’ è femminile singolare e al plurale diventa ……………………

Scrivi l’ultima lettera, come nell’esempio.Scrivi l’ultima lettera, come nell’esempio.

Scusi, vorrei due caffè e un panino

1. La tua mot…. è molto veloce
2. Mi servono tre uov….
3. Loro lavorano in ospedal….
4. Ti piacciono queste felp….?
5. Vado a lavarmi i dent….
6. In centro ci sono tre distributor….
7. Andiamo a Roma in tren….
8. Per strada ci sono molte aut….
9. Ahmed ha le bracci…. molto forti
10. A che ora parte la nav….?
11. Noi abitiamo vicino all’universit….
12. Hai le man…. pulite
13. In quel negozio ci sono dei cappott…. molto belli
14. Oggi la post…. è chiusa
15. Maria ha le dit…. molto lunghe

Unità 3  - - Il diritto al nome
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14 A coppie: l’insegnante dice una lettera e insieme dovete scrivere una parola che A coppie: l’insegnante dice una lettera e insieme dovete scrivere una parola che 
inizia per quella lettera per ogni ‘gruppo’ nella griglia sotto. inizia per quella lettera per ogni ‘gruppo’ nella griglia sotto. 
Poi, in classe, leggete le parole che avete scritto.Poi, in classe, leggete le parole che avete scritto.

Ogni coppia:Ogni coppia:
- Prende 2 punti se ha scritto una parola che nessuno ha scritto;- Prende 2 punti se ha scritto una parola che nessuno ha scritto;
- Prende 1 punto se ha scritto una parola che ha scritto anche un’altra coppia;- Prende 1 punto se ha scritto una parola che ha scritto anche un’altra coppia;
- Prende 0 punti se non ha scritto niente o ha scritto una parola sbagliata.- Prende 0 punti se non ha scritto niente o ha scritto una parola sbagliata.

Esempio: l’insegnante dice la lettera ‘B’.

Nome di 
persona

Nome di 
Paese

Nome di cose 
da mangiare 

o bere

Nome di 
cose

Nome di 
luoghi o cose 

della città

Verbo

Baki Bangladesh Biscotti Banco Bar Buttare

Nome di 
persona

Nome di 
Paese

Nome di cose 
da mangiare 

o bere

Nome di 
cose

Nome di 
luoghi o cose 

della città

Verbo

Intercultura – parliamo un po’Intercultura – parliamo un po’

In Italia, tutti i bambini devono essere registrati. Quando nasce un bambino (o una 
bambina) hai
- tre giorni di tempo per fare la registrazione se fai la registrazione in ospedale dove 
il bambino (o la bambina) è nato.
- dieci giorni di tempo per fare la registrazione se fai la registrazione in un ufficio che 
si chiama ‘Anagrafe’ che è in tutte le città (anche quelle piccole).
Dopo dieci giorni, puoi registrare il bambino (o la bambina) ma devi spiegare perché 
sei in ritardo. Per fare la registrazione non devi pagare niente.
Anche nel tuo Paese tutti i bambini e le bambine devono essere registrati? Quanto 
tempo hai per fare la registrazione? Devi pagare? Dove puoi fare la registrazione? Chi 
deve fare la registrazione?
Parlane in classe o scrivi qui sotto.
……………………………………………………………………………………………….
……………………………………………………………………………………………….
……………………………………………………………………………………………….

Unità 3  - - Il diritto al nome
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15 Leggi il testo e scrivi l’ultima lettera al singolare o al plurale, come nell’esempio.Leggi il testo e scrivi l’ultima lettera al singolare o al plurale, come nell’esempio.

ANCORA TANTI I BAMBINI ‘SENZA NOME’ANCORA TANTI I BAMBINI ‘SENZA NOME’
Quando nasce un bambino o una bambin… in tanti Paes… del mondo i genitor… 
non vanno a registrare il nom… del bambino o della bambina all’anagrafe. Nel 
mond… ci sono 166 milion… di bambini che hanno meno di cinque ann… e che non 
sono registrati all’anagrafe. Spesso i bambin… non sono registrati perché l’uffici… è 
lontano, perché devi pagare per fare la registrazion…, perché nei villagg… o nelle 
citt… più piccole ci sono altre tradizion…, perché le donn… non possono andare da 
sole. Un bambino che non è registrato all’anagrafe non c’è per il Governo: non ha un 
certificat… di nascita, ha tanti problem… per i document…, non può andare a scuola, 
non ha un’identit… ufficiale.

Quante lingue conosci? Dove hai imparato queste lingue? Cosa significa ‘Quante lingue conosci? Dove hai imparato queste lingue? Cosa significa ‘madre lingua’?’?
Parlane in classe o scrivi qui sotto.Parlane in classe o scrivi qui sotto.
………………………………………………………………………………………………....
………………………………………………………………………………………………....
………………………………………………………………………………………………....

16

17

18

A coppie: chiedi queste informazioni e scrivi le risposte.A coppie: chiedi queste informazioni e scrivi le risposte.

1. Qual è la tua madre lingua? ……………………………………………………………..
2. Dove si parla? In quali Paesi? …………………………………………………………...
3. Qual è una parola della tua madre lingua che ti piace? ……………………………..
4. Perché ti piace questa parola? …………………………………………………………..
5. Cosa significa questa parola? …………………………………………………………….
6. Come si dice nella tua madre lingua la frase ‘il mio nome è’?
…………………………………………………………………………………………….......

Presenta la madre lingua del tuo compagno/compagna alla classe.Presenta la madre lingua del tuo compagno/compagna alla classe.

Inizia così:
La sua madre lingua è ……………………..

Unità 3  - - Il diritto al nome
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20 Leggi il testo e poi inserisci la Leggi il testo e poi inserisci la percentuale nella colonna giusta, come nell’esempio. nella colonna giusta, come nell’esempio.

Che lingua parla un bambino di origine straniera che vive in Italia?Che lingua parla un bambino di origine straniera che vive in Italia?

E con i fratelli e le sorelle? 
- il 18% dei bambini parla con il fratello o la sorella nella lingua di origine;
- il 64% dei bambini parla con il fratello o la sorella in italiano; 
- il 18% dei bambini quando parla con il fratello o la sorella mescola parole delle due 
lingue.

Quando è il bambino a parlare con il papà: 
- il 24% dei figli parla con il papà nella lingua di origine; 
- il 54% dei figli parla con il papà in italiano;
 - il 22% dei figli quando parla con il papà mescola parole delle due lingue.

Alcuni studiosi hanno fatto questa domanda ai bambini e ai genitori di una scuola di 
Milano e hanno visto che: 
- il 55% delle mamme parla con il figlio nella lingua di origine; 
- il 15% delle mamme parla con il figlio in italiano; 
- il 30% delle mamme quando parla con il figlio mescola parole delle due lingue. 

Quando è il papà a parlare con i figli:
- il 36% dei papà parla con il figlio nella lingua di origine; 
- il 24% dei papà parla con il figlio in italiano; 
- il 40% dei papà quando parla con il figlio mescola parole delle due lingue. 

Quando è il bambino a parlare con la mamma:
- il 30% dei figli parla con la mamma nella lingua di origine;
- il 46% dei figli parla con la mamma in italiano;
- il 24% dei figli quando parla con la mamma mescola parole delle due lingue.

Unità 3  - - Il diritto al nome

Mappa linguistica intrafamiliare di Graziella Favaro

Guarda il disegno sotto, che cosa rappresenta? Parlane in classe o scrivi qui sotto.Guarda il disegno sotto, che cosa rappresenta? Parlane in classe o scrivi qui sotto.
……………………………………………………………………………………………….
……………………………………………………………………………………………….
……………………………………………………………………………………………….

19
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21 Leggi ancora il testo sopra e rispondi alle domande.Leggi ancora il testo sopra e rispondi alle domande.

1. Tra i due genitori, chi parla di più la lingua di origine con il figlio?
…………………………………………………………………………………………………

2. Tra i due genitori, chi parla di più in italiano con il figlio?
…………………………………………………………………………………………………

3. Di solito, in che lingua parla il figlio con il papà?
…………………………………………………………………………………………………

4. Di solito, in che lingua parla il figlio con la mamma?
…………………………………………………………………………………………………

5. Il 40% dei papà, cosa fa quando parla con il figlio?
…………………………………………………………………………………

6. In che lingua parlano tra fratelli e sorelle?
…………………………………………………………………………………………………

7. Secondo te, perché la mamma parla di più la lingua di origine con il figlio?
…………………………………………………………………………………

8. In Italia, che lingue usi? Dove usi queste lingue? Perché?
…………………………………………………………………………………

Unità 3  - - Il diritto al nome
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in lingua di origine e italiano
in lingua di origine in italiano

in lingua di origine e italiano
in lingua di origine in italiano
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Papà con i figli Figli con il papà

Tra fratelli e sorelle
55%



22
Alcuni bambini di origine straniera che vivono in Italia hanno disegnato ‘dove’ sono Alcuni bambini di origine straniera che vivono in Italia hanno disegnato ‘dove’ sono 
le lingue che loro parlano. le lingue che loro parlano. Abbina ogni disegno al testo che spiega il disegno. ogni disegno al testo che spiega il disegno.

106

a. Nella testa l’arabo perché penso in arabo. Nella lingua l’inglese perché parlo 
inglese. Nel cuore l’italiano perché mi piace.

b. Nella mano destra c’è l’italiano perché ho sempre un libro di italiano in mano. Sulla 
lingua c’è il pachistano perché è la lingua che parlo con i miei genitori. Nel cuore 
c’è l’inglese perché mi piace molto. Nelle gambe c’è lo spagnolo perché ancora sto 
imparando questa lingua.

c. Io mi sento il francese nel cuore perché è la lingua che mia mamma sa di più. Io 
ho l’italiano nella testa perché è la lingua che conosco di più. Io ho il cinese nel naso 
perché ho appena imparato una parola. Io ho l’inglese nel braccio perché l’inglese è 
duro e il mio braccio è duro.

d. Ho messo l’italiano nelle mani perché è l’unica lingua che sono capace a scrivere. 
Il filippino nella pancia perché mi piace mangiare le cose di mia madre.

Fonte: 
https://www.cittametropolitana.bo.it/immigrazione/Engine/RAServeFile.php/f/Ogni%20
lingua%20vale%20doc%20completo.pdf

Rispondi alle domande e poi confrontati in coppia.Rispondi alle domande e poi confrontati in coppia.

1. Qual è il disegno che ti piace di più? Perché?
………………………………………………………………………………………………….
2. Secondo te, per un bambino è un problema conoscere più lingue? Perché?
………………………………………………………………………………………………….

23

Italiano pachistano

inglese

spagnolo

Unità 3  - - Il diritto al nome

francese
inglese

cinese

1 2

3 4
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Leggi il dialogo tra Alima e la maestra di sua figlia.Leggi il dialogo tra Alima e la maestra di sua figlia.
• Buongiorno.
o Buongiorno sono Alima la mamma di Karima.
• Buongiorno signora!
o Come va Karima a scuola?
• È una bambina molto allegra e fa dei bellissimi disegni.
o Sì, viene volentieri qui.
• Karima gioca con tutti, con i bambini che hanno tre anni come lei ma anche con i
bambini di quattro anni e di cinque anni.
o È vero, ha tanti amici qui a scuola.
• Karima è molto amica di una bambina che si chiama Evelyn.
o Sì la conosco, abita vicino a noi. Come parla italiano Karima?
• Lo parla bene e capisce tutto.
o Bene, perché da quando Karima viene a scuola io parlo sempre la lingua italiana 
con lei.
o Perché?
• Perché ho visto che a casa qualche volta dice una parola in arabo e qualche volta in 
italiano e allora ho pensato di parlare solo italiano.
o No signora, lei con sua figlia deve parlare la sua madre lingua.
• Cioè devo parlare in arabo?
o Certo! Così Karima cresce con due lingue.
• E le impara senza problemi?
o Sì, una lingua aiuta l’altra lingua. Adesso Karima può mescolare qualche parola ma 
piano piano non succede più.
• Sono felice se Karima impara a parlare bene arabo, così può parlare con i nonni. Li 
sente al telefono tutti i giorni ma loro conoscono solo l’arabo.
o Benissimo. A casa, leggete a Karima qualche storia per bambini in arabo?
• No, non ho libri per bambini in arabo qui in Italia.
o Può andare in biblioteca. Adesso le biblioteche hanno libri per bambini non solo in 
italiano ma anche in tante lingue del mondo.
• Grazie, oggi pomeriggio vado subito a vedere.

Rispondi Vero o Falso.Rispondi Vero o Falso.
1. Karima gioca solo con la sua amica Evelyn. V F
2. Alima è preoccupata perché a casa la figlia mescola parole in arabo e 
parole in italiano.

V F

3. La maestra dice che è meglio se Alima parla italiano con la figlia V F
4. La maestra è preoccupata perché Karima mescola parole italiane con 
parole arabe.

V F

5. Alima è contenta se Karima impara la sua madre lingua V F
6. In biblioteca ci sono libri per bambini solo in lingua italiana. V F

BOX DELLA CONSAPEVOLEZZABOX DELLA CONSAPEVOLEZZA

‘Dove’ sono le lingue che conosce tuo figlio? Prova a chiedere a tuo figlio di fare un 
disegno come quello sopra per rappresentare le lingue che sa e di spiegarti il disegno 
che ha fatto.
Poi, porta il disegno in classe e guardate tutti i disegni insieme.
Se vuoi, puoi fare anche tu questo esercizio.

Fonte:https: //rm.coe.int/supporto-linguistico-per-rifugiati-adulti-il-toolkit-del-consiglio-d-
e/16808b2cb0
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26

28

A coppie: leggete il dialogo.A coppie: leggete il dialogo.

Queste sono alcune frasi del dialogo. Completa le frasi della colonna A con quelle Queste sono alcune frasi del dialogo. Completa le frasi della colonna A con quelle 
della colonna B, come nell’esempio. Non guardare il dialogo.della colonna B, come nell’esempio. Non guardare il dialogo.

La maestra dice a Alima di parlare in madre lingua con la figlia. Cosa pensi di quello La maestra dice a Alima di parlare in madre lingua con la figlia. Cosa pensi di quello 
che dice la maestra?che dice la maestra?

Parlane in classe o scrivi qui sotto.Parlane in classe o scrivi qui sotto.

……………………………………………………………………………………………….
……………………………………………………………………………………………….
……………………………………………………………………………………………….

Osserva le frasi e rispondi alle domande.Osserva le frasi e rispondi alle domande.

Unità 3  - - Il diritto al nome

Maestra: Karima è molto amica di una 
bambina che si chiama Evelyn
Alima: Sì, la conosco.

Chi conosce Alima? 
……………………………….
A chi si riferisce la? 
………………………………...

Alima: Come parla italiano Karima?
Maestra: Lo parla bene e capisce tutto.

Che cosa Karima parla bene? 
………………………………………
A cosa si riferisce Lo? 
……………………………….

Maestra: Certo! Karima cresce con due lingue.
Alima: E le impara senza problemi?

Che cosa impara 
Fatima senza problemi? 
……………………………….
A cosa si riferisce le? 
……………………………….

Alima: Karima può parlare con i nonni. Li sente 
al telefono tutti i giorni.

Chi sente Karima tutti i giorni? 
……………………………….
A chi si riferisce Li? 
……………………………….

27

A B
1. È una bambina molto allegra a. sempre la lingua italiana con lei.
2. Sì, viene b. ma piano piano non succede più.
3. Ha tanti c. per bambini in arabo qui in Italia.
4. Karima è molto amica di una d. volentieri qui.
5. Io parlo 1 e. e fa dei bellissimi disegni.
6. Una lingua f. libri per bambini non solo in italiano.
7. Karima può mescolare qualche 
parola

g. Karima impara a parlare bene 
arabo.

8. Sono felice se h. amici qui a scuola.
9. No, non ho libri i. bambina che si chiama Evelyn.
10. Le biblioteche hanno j. aiuta l’altra lingua.
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29

31

30

Le parole sottolineate si chiamano ‘pronomi diretti’.Le parole sottolineate si chiamano ‘pronomi diretti’.

Completa lo schema, come nell’esempio.Completa lo schema, come nell’esempio.

Femminile 
singolare

Maschile 
singolare

Femminile 
plurale

Maschile 
plurale

Evelyn x
Italiano
Lingue
Nonni

Pronome diretto

LA

OSSERVA – Pronomi diretti (La, Lo, Le, Li) - IntroduzioneOSSERVA – Pronomi diretti (La, Lo, Le, Li) - Introduzione

I ‘pronomi diretti’ servono per non ripetere una parola che hai detto prima.
La parola può essere una cosa, una persona o un animale.

Completa la regola con le parole della griglia sotto.Completa la regola con le parole della griglia sotto.

Devo usare il pronome diretto LA quando il pronome si riferisce a una cosa/una 
persona/un animale femminile …………………….
Devo usare il pronome diretto ……………………. quando il pronome si riferisce a una 
cosa/una persona/un animale maschile singolare.
Devo usare il pronome diretto LE quando il pronome si riferisce a una cosa/una 
persona/un animale ……………………. plurale.
Devo usare il pronome diretto LI quando il pronome si riferisce a una cosa/una persona/
un animale ……………………. plurale.

LO maschile singolare femminile

1. Guardi la televisione? a. No, non li finisco.
2. Mangi gli spaghetti? b.Lo prendo alle 10.30.
3. Prendi la borsa? c. Le metto nel cassetto.
4. Dove metti i soldi? d. No non le prendo.
5. Guardi i messaggi sul telefono? e. Sì le compro.
6. A che ora prendi l’autobus? f. Sì lo spengo.
7. Vuoi un caffè? g. Li metto in tasca.
8. Dove compri la frutta? h. No non li mangio.
9. Prendi le chiavi? 11 i. Sì la guardo.
10. Spegni il cellulare? j. Lo studio da tre anni.
11. Compri le medicine? k. La compro al mercato.
12. Dove metti le felpe pulite? l. Sì la prendo.
13. Finisci i compiti? m. No non lo voglio.
14. Da quanto tempo studi italiano? n.Sì li guardo.

Scrivi il numero vicino alla risposta, come nell’esempio.Scrivi il numero vicino alla risposta, come nell’esempio.

Unità 3  - - Il diritto al nome
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Leggi le frasi sotto e rispondi alla domanda.Leggi le frasi sotto e rispondi alla domanda.

Sì la guardo.
Sì le compro.

No non lo voglio.
No non li mangio.

Dov’è il ‘pronome diretto’? Prima del verbo o dopo il verbo? ……………………..…

Completa con i pronomi diretti ‘lo’, ‘la’, ‘li’, ‘le’, come nell’esempio.Completa con i pronomi diretti ‘lo’, ‘la’, ‘li’, ‘le’, come nell’esempio.

Esempio: Compro la carne e la preparo per questa sera.

1. Prendo Maria e Sara e ……………. porto a casa.
2. Non ricordo il tuo nome. ……………. dimentico sempre.
3. Queste scarpe sono brutte. Non ……………. voglio.
4. Che bella penna! ……………. posso prendere?
5. Il bambino sta male, ……………. vieni a prendere?
6. Questi sono i documenti e ……………. porti in questura domani.
7. Alì non parla bene italiano: ……………. aiuti a fare questo esercizio?
8. Questi sono i soldi. ……………. metti nel cassetto in camera?
9. Parlo con mia madre tutti i giorni. Anche stasera ……………. chiamo.
10. Piove! Prendi il mio ombrello ma non ……………. perdere.

A coppie: ritagliate le carte a pag.119. A turno, prendete una carta e leggete la A coppie: ritagliate le carte a pag.119. A turno, prendete una carta e leggete la 
domanda. L’altro risponde usando il ‘pronome diretto’, come nell’esempio.domanda. L’altro risponde usando il ‘pronome diretto’, come nell’esempio.

Alima va in biblioteca per vedere se ci sono libri per bambini in madre lingua. Alima va in biblioteca per vedere se ci sono libri per bambini in madre lingua. 
Ricostruisci il dialogo con le frasi della griglia sotto.Ricostruisci il dialogo con le frasi della griglia sotto.

• …………………………………………………………………………………………….....
o Sì, qui ci sono tutti i libri per bambini da zero a sei anni.
• …………………………………………………………………………………………….....
o No, non sono solo in italiano. Ci sono in tante lingue.
• …………………………………………………………………………………………….....
o Ecco, questi sono i libri in lingua araba.
• …………………………………………………………………………………………….....
o Certo ma deve fare la tessera.
• …………………………………………………………………………………………….....
o Un documento.
• …………………………………………………………………………………………….....
o No la tessera è gratuita. Può prendere tre libri.
• …………………………………………………………………………………………….....
o Un mese.
• …………………………………………………………………………………………….....

1. Sono tantissimi! Posso portare a casa 
un libro?

5. Buongiorno, cerco qualche libro per 
bambini piccoli.

2. Quanto tempo posso tenere i libri? 6. Devo pagare qualcosa?
3. Va bene, allora faccio subito la tessera 
così prendo i libri.

7. Cosa serve?

4. Io cerco libri per bambini in arabo. 8. Bene, sono tutti in italiano?

32

34

35
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Sì la mangio/No, non la mangio.Mangi la pizza?

33
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36

37

A coppie: controlla il dialogo e poi leggete insieme.A coppie: controlla il dialogo e poi leggete insieme.

In molte biblioteche puoi trovare libri per 
bambini non solo in italiano ma anche in 
altre lingue del mondo. Ai bambini piace 
molto ascoltare le storie e le storie sono 
importanti per un bambino per crescere e 
capire.
Nella biblioteca della tua città ci sono libri 
per bambini in altre lingue? Vai a vedere e 
poi racconta in classe.
Se vuoi capire meglio perché leggere le 
storie in madre lingua è importante vai a 
questo link
https://www.mammalingua.it/manifesto/: 
qui c’è un volantino, in tante lingue, che ti 
può spiegare.

In alcune città italiane, ci sono scuole per bambini e bambine nati in Italia da genitori 
di origine straniera (o arrivati da piccoli in Italia) per imparare meglio a leggere e 
scrivere nella lingua dei loro genitori. I corsi di ‘madre lingua’ sono organizzati da 
diverse comunità: per esempio, la comunità filippina, cinese o marocchina. I corsi, di 
solito, ci sono il sabato o la domenica quando le scuole italiane sono chiuse. 

Il testo dice che: 

 I bambini e le bambine di origine straniera non vanno in scuole italiane ma in scuole 
dove imparano la madre lingua. 

 I bambini e le bambine di origine straniera non parlano per niente la madre lingua. 

 Molti bambini e bambine di origine straniera frequentano corsi di madre lingua.

Fonte: https://www.mammalingua.it/
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 Alima va in biblioteca per vedere se ci sono libri per bambini in madre lingua. 
Ricostruisci il dialogo con le frasi della griglia sotto. 
 
• …………………………………………………………………………………………… 
o Sì, qui ci sono tutti i libri per bambini da zero a sei anni.  
• …………………………………………………………………………………………… 
o No, non sono solo in italiano. Ci sono in tante lingue.  
• …………………………………………………………………………………………… 
o Ecco, questi sono i libri in lingua araba. 
• …………………………………………………………………………………………… 
o Certo ma deve fare la tessera. 
• …………………………………………………………………………………………… 
o Un documento. 
• …………………………………………………………………………………………… 
o No la tessera è gratuita. Può prendere tre libri. 
• …………………………………………………………………………………………… 
o Un mese. 
• …………………………………………………………………………………………… 
 
1. Sono tantissimi! Posso portare a casa 

un libro? 
2. Quanto tempo posso tenere i libri? 

3. Va bene, allora faccio subito la 
tessera così prendo i libri. 

4. Io cerco libri per bambini in arabo. 

5. Buongiorno, cerco qualche libro per 
bambini piccoli. 

6. Devo pagare qualcosa? 

7. Cosa serve? 8. Bene, sono tutti in italiano? 
 

 4
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 A coppie: controlla il dialogo e poi leggete insieme. 

 4
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BOX DELLA CONSAPEVOLEZZA 
In molte biblioteche puoi trovare libri per bambini non solo in italiano ma anche in 
altre lingue del mondo. Ai bambini piace molto 
ascoltare le storie e le storie sono importanti per un 
bambino per crescere e capire. 
Nella biblioteca della tua città ci sono libri per 
bambini in altre lingue? Vai a vedere e poi racconta 
in classe. 
Se vuoi capire meglio perché leggere le storie in 
madre lingua è importante vai a questo link 
https://www.mammalingua.it/manifesto/: qui c’è un 
volantino, in tante lingue, che ti può spiegare. 

 
Fonte: https://www.mammalingua.it/ 

BOX DELLA CONSAPEVOLEZZABOX DELLA CONSAPEVOLEZZA

Leggi il testo e segna con una X di che cosa parla.Leggi il testo e segna con una X di che cosa parla.
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39 Qual è la frase dell’esercizio sopra che ti piace di più? Ci sono altri motivi per studiare Qual è la frase dell’esercizio sopra che ti piace di più? Ci sono altri motivi per studiare 
la madre lingua? Nella tua città, ci sono corsi dove insegnano la tua madre lingua? la madre lingua? Nella tua città, ci sono corsi dove insegnano la tua madre lingua? 
Parlane in classe o scrivi qui sotto.Parlane in classe o scrivi qui sotto.

………………………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………....
………………………………………………………………………………………………....

a. La madre lingua è molto importante per lo sviluppo del 
bambino.

b. La madre lingua è importante perché così un bambino 
è più libero perché fa parte di due mondi.

c. La madre lingua è importante perché quando i bambini 
diventano grandi chiedono ‘chi sono’ e ‘qual è la lingua 
madre’.

d. La madre lingua è importante per l’equilibrio del 
bambino.

e. La madre lingua è importante perché avvicina il 
bambino alla famiglia.

f. La madre lingua è importante perché quando i bambini 
vanno nel Paese di origine non hanno difficoltà a parlare 
con le altre persone.

g. La madre lingua è importante perché così un bambino 
può capire le sue origini e le sue radici.

h. Per un bambino, è importante sapere la madre lingua 
perché in questo modo può aiutare la mamma se non 
parla bene la lingua del Paese dove abitano.

Cosa pensano alcuni genitori del corso di madre lingua dove va il figlio? Vai a questo Cosa pensano alcuni genitori del corso di madre lingua dove va il figlio? Vai a questo 
link https://www.youtube.com/watch?v=tUinUjjIrNY e guarda il video dal minuto 0:09 link https://www.youtube.com/watch?v=tUinUjjIrNY e guarda il video dal minuto 0:09 
al minuto 0:58 e poi dal minuto 3:12 al minuto 4:30. Abbina la persona alla frase che al minuto 0:58 e poi dal minuto 3:12 al minuto 4:30. Abbina la persona alla frase che 
dice.dice.

1

2

3

4

5
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 Leggi il testo e segna con una X di che cosa parla. 

In alcune città italiane, ci sono scuole 
per bambini e bambine nati in Italia da 
genitori di origine straniera (o arrivati 
da piccoli in Italia) per imparare meglio 
a leggere e scrivere nella lingua dei loro 
genitori. I corsi di ‘madre lingua’ sono 
organizzati da diverse comunità: per 
esempio, la comunità filippina, cinese o 
marocchina. I corsi, di solito, ci sono il 
sabato o la domenica quando le scuole 
italiane sono chiuse. 

Il testo dice che: 
� I bambini e le bambine di origine straniera non vanno in scuole italiane ma in 

scuole dove imparano la madre lingua. 
� I bambini e le bambine di origine straniera non parlano per niente la madre 

lingua. 
� Molti bambini e bambine di origine straniera frequentano corsi di madre lingua. 
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 Cosa pensano alcuni genitori del corso di madre lingua dove va il figlio? Vai a 
questo link https://www.youtube.com/watch?v=tUinUjjIrNY e guarda il video dal 
minuto 0:09 al minuto 0:58 e poi dal minuto 3:12 al minuto 4:30. Abbina la 
persona alla frase che dice. 

1 

 

 

a. La madre lingua è molto importante per lo sviluppo del 
bambino. 

b. La madre lingua è importante perché così un bambino è 
più libero perché fa parte di due mondi. 

c. La madre lingua è importante perché quando i bambini 
diventano grandi chiedono ‘chi sono’ e ‘qual è la lingua 
madre’. 

d. La madre lingua è importante per l’equilibrio del 
bambino. 

e. La madre lingua è importante perché avvicina il 
bambino alla famiglia. 

f. La madre lingua è importante perché quando i bambini 
vanno nel Paese di origine non hanno difficoltà a 

2 

 

 

3 
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 parlare con le altre persone.  

g. La madre lingua è importante perché così un bambino 
può capire le sue origini e le sue radici. 

h. Per un bambino, è importante sapere la madre lingua 
perché in questo modo può aiutare la mamma se non 
parla bene la lingua del Paese dove abitano. 

5 
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 Qual è la frase dell’esercizio sopra che ti piace di più? Ci sono altri motivi per 
studiare la madre lingua? Nella tua città, ci sono corsi dove insegnano la tua 
madre lingua? Parlane in classe o scrivi qui sotto. 
………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………. 

 4
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BOX DELLA CONSAPEVOLEZZA 
Il 21 Febbraio è la Giornata Internazionale della Madre Lingua (o Lingua Madre). La 
madre lingua è la lingua che un 
bambino impara da quando è 
piccolo. Questa Giornata serve per 
ricordare che la madre lingua è 
molto importante. La lingua è come 
una madre che aiuta un bambino a 
crescere, a pensare e a capire. 
Conosci la Giornata Internazionale 
della Madre Lingua? Nella città dove 
abiti, la biblioteca o la scuola 
organizzano qualcosa per la 
Giornata Internazionale della Madre Lingua? Cosa ti piacerebbe organizzare in 
questa Giornata? 
Parlane in classe o scrivi qui sotto. 
………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………. 
Fonte immagine: https://pbs.twimg.com/media/EROTQ4WUwAAxzvu.png 
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 Guarda l’immagine: dove sono la madre e la figlia? Perché, secondo te, la figlia è 
con la madre? Scrivi la risposta sotto e confrontati in classe. 
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 Guarda l’immagine: dove sono la madre e la figlia? Perché, secondo te, la figlia è 
con la madre? Scrivi la risposta sotto e confrontati in classe. 
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 Leggi il testo e segna con una X di che cosa parla. 

In alcune città italiane, ci sono scuole 
per bambini e bambine nati in Italia da 
genitori di origine straniera (o arrivati 
da piccoli in Italia) per imparare meglio 
a leggere e scrivere nella lingua dei loro 
genitori. I corsi di ‘madre lingua’ sono 
organizzati da diverse comunità: per 
esempio, la comunità filippina, cinese o 
marocchina. I corsi, di solito, ci sono il 
sabato o la domenica quando le scuole 
italiane sono chiuse. 

Il testo dice che: 
� I bambini e le bambine di origine straniera non vanno in scuole italiane ma in 

scuole dove imparano la madre lingua. 
� I bambini e le bambine di origine straniera non parlano per niente la madre 

lingua. 
� Molti bambini e bambine di origine straniera frequentano corsi di madre lingua. 

 4
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 Cosa pensano alcuni genitori del corso di madre lingua dove va il figlio? Vai a 
questo link https://www.youtube.com/watch?v=tUinUjjIrNY e guarda il video dal 
minuto 0:09 al minuto 0:58 e poi dal minuto 3:12 al minuto 4:30. Abbina la 
persona alla frase che dice. 
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a. La madre lingua è molto importante per lo sviluppo del 
bambino. 

b. La madre lingua è importante perché così un bambino è 
più libero perché fa parte di due mondi. 

c. La madre lingua è importante perché quando i bambini 
diventano grandi chiedono ‘chi sono’ e ‘qual è la lingua 
madre’. 

d. La madre lingua è importante per l’equilibrio del 
bambino. 

e. La madre lingua è importante perché avvicina il 
bambino alla famiglia. 

f. La madre lingua è importante perché quando i bambini 
vanno nel Paese di origine non hanno difficoltà a 
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più libero perché fa parte di due mondi. 

c. La madre lingua è importante perché quando i bambini 
diventano grandi chiedono ‘chi sono’ e ‘qual è la lingua 
madre’. 

d. La madre lingua è importante per l’equilibrio del 
bambino. 

e. La madre lingua è importante perché avvicina il 
bambino alla famiglia. 

f. La madre lingua è importante perché quando i bambini 
vanno nel Paese di origine non hanno difficoltà a 

2 

 

 

3 
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Il 21 Febbraio è la Giornata Internazionale della Madre Lingua (o Lingua Madre). 
La madre lingua è la lingua che un bambino impara da quando è piccolo. Questa 
Giornata serve per ricordare che la madre lingua è molto importante. La lingua è 
come una madre che aiuta un bambino a crescere, a pensare e a capire. Conosci la 
Giornata Internazionale della Madre Lingua? Nella città dove abiti, la biblioteca o 
la scuola organizzano qualcosa per la Giornata Internazionale della Madre Lingua? 
Cosa ti piacerebbe organizzare in questa Giornata? Parlane in classe o scrivi qui sotto.
………………………………………………………………………………………...……….
……………………………………………………………………………………………...….
……………………………………………………………………………………………...….
Fonte immagine: https://pbs.twimg.com

Guarda l’immagine: dove sono la madre e la figlia? Perché, secondo te, la figlia è Guarda l’immagine: dove sono la madre e la figlia? Perché, secondo te, la figlia è 
con la madre? Scrivi la risposta sotto e confrontati in classe.con la madre? Scrivi la risposta sotto e confrontati in classe.

…………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………

Guarda il video fino al minuto 2:35 a questo link e controlla la tua risposta: Guarda il video fino al minuto 2:35 a questo link e controlla la tua risposta: 

https://www.rai.it/raicinema/video/2019/01/Il-silenzio-316cc89e-017e-4e91-
aca7-a44c48064395.html
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Guarda il video dal minuto 4:05 al minuto 6:26 e rispondi alle domande. Guarda il video dal minuto 4:05 al minuto 6:26 e rispondi alle domande. 

1. Perché, secondo te, la dottoressa chiede alla madre se può parlare alla figlia della 
malattia? ………………………………………………………………………………………

2. Perché, secondo te, la figlia non dice subito alla madre che malattia ha? ……………
……………………………………………………………………………………................. 
Fate nuove coppie e confrontate le risposte.Fate nuove coppie e confrontate le risposte.

Guarda il video dal minuto 2:35 al minuto 4:05 e rispondi alle domande. Guarda il video dal minuto 2:35 al minuto 4:05 e rispondi alle domande. 

1. Perché, secondo te, la dottoressa cerca un interprete? ………………………………
…………………………………………………………………......................................... 
2. Perché, secondo te, la dottoressa chiede alla figlia di uscire dalla stanza? …………
………………………………………………………………………………………............... 
3. Perché, secondo te, la madre chiama la figlia? …………………………………………
………………………………………………………......................................................
In coppie: confrontate le risposte.In coppie: confrontate le risposte.

44
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42 Abbina le parole al significato. Abbina le parole al significato. 
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1. Interprete

2. Ambulatorio

3. Operata

4. Stadio avanzato

5. Tumore/cancro

6. Visita medica

7. Ricoverata

8. Cure

a. Quando una persona deve stare in ospedale.
b. Un tipo di malattia .
c. Quando il dottore controlla se una persona ha 
qualche problema.
d. Tutto quello che fa un dottore per togliere una 
malattia (per esempio: ti dà le medicine). 
e. Persona che può spiegare nella tua lingua quello 
che dice un’altra persona che parla una lingua che 
tu non conosci.
f. Quando una persona ha fatto o deve fare 
un’operazione chirurgica.
g. La stanza del dottore.
h. Quando una malattia è grave.

Guarda il video dal minuto 11:30 e rispondi alle domande. Guarda il video dal minuto 11:30 e rispondi alle domande. 

1. Perché, secondo te, la figlia si chiude le orecchie? ……………………………………
……………………………………………………………..
2. Perché, secondo te, la madre ha chiesto aiuto alla donna con la bambina? ………
…………………………………………………………………………………………........... 
Fate nuove coppie e confrontate le risposte.Fate nuove coppie e confrontate le risposte.

Guarda il video dal minuto 6:26 al minuto 11:30 e rispondi alle domande. Guarda il video dal minuto 6:26 al minuto 11:30 e rispondi alle domande. 

1. Perché, secondo te, la figlia non risponde alla madre e va in bagno? ………………
…………………………………………………………………………………..................... 
2. Cosa pensa, secondo te, la figlia quando è in bagno? ………………………………
…………………………………………………………………......................................... 
3. Dov’è andata, secondo te, la madre? …………………………………………………
………………………………………………................................................................ 
Fate nuove coppie e confrontate le risposte.Fate nuove coppie e confrontate le risposte.
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 5
6 

 Guarda tutto il video e metti in ordine le immagini, come nell’esempio. 

 
 

a.  b.  

  

c.  d.  

  

e.  f.  
  

g.  h.  

  

i.  j.  

  

k.  l.  
  

1 

Guarda tutto il video e metti in ordine le immagini, come nell’esempio.Guarda tutto il video e metti in ordine le immagini, come nell’esempio.
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Chi pensa, secondo te, queste cose? La madre o la figlia? Segna con una X e poi Chi pensa, secondo te, queste cose? La madre o la figlia? Segna con una X e poi 
confronta la tua risposta in classe. Se necessario, guarda ancora il video.confronta la tua risposta in classe. Se necessario, guarda ancora il video.

Madre Figlia
1. Devo sempre andare con lei perché parla solo curdo.
2. Non voglio sentire.
3. Mi dispiace, parlo solo curdo. Non capisco.
4. Voglio andare via subito, non voglio più stare qui.
5. Forse questa donna mi può aiutare.
6. Ho sbagliato a chiedere a lei di venire in ospedale.
7. Non voglio parlare di questa cosa così brutta.
8. Mia cara, ho capito che c’è un problema grande.
9. Anche io ho paura ma sono qui con te.

Completa con le parole della griglia sotto. Le parole non sono in ordine.Completa con le parole della griglia sotto. Le parole non sono in ordine.

brutta lingua spiega bagno tempo
conosce madre operata ambulatorio figlia

Una ragazza va insieme alla madre in ospedale. La madre deve fare una 
visita medica ma non parla l’italiano, anche la 1)……………….. parla poco 
l’italiano ma sa l’inglese e quindi può parlare con la dottoressa. La dottoressa 
capisce che la donna ha un tumore e deve essere ricoverata e 2)……………….. 
subito. La malattia è a uno stadio avanzato e non c’è molto 3)………………... 
. La dottoressa cerca un interprete perché non vuole parlare di questa cosa 
così 4)……………….. con la figlia ma in ospedale non c’è un interprete di 
lingua curda. La dottoressa prima parla da sola con la madre in inglese ma 
la donna non 5)……………….. l’inglese e così la dottoressa deve spiegare il 
problema alla figlia. La figlia chiede di dire tutto alla madre più tardi e escono 
dall’6)………………... La madre domanda alla figlia cosa ha detto la dottoressa 
ma la figlia, per non rispondere, va in 7)………………... Nella sala d’aspetto 
dell’ospedale la madre incontra una donna che parla la sua 8)……………….. 
e insieme vanno dalla dottoressa. La figlia, intanto, esce dal bagno e non 
trova la 9)……………….. . Così torna dalla dottoressa e sente che qualcuno 
10)……………….. alla madre in curdo che malattia ha. In silenzio, la madre e 
la figlia si abbracciano.

Il video si chiama ‘Il silenzio’: perché? Scrivi la tua risposta e poi parlate in classe.Il video si chiama ‘Il silenzio’: perché? Scrivi la tua risposta e poi parlate in classe.

………………………………………………………………………………………………….
………………………………………………………………………………………………….
………………………………………………………………………………………………….

A coppie: date un altro nome al video e poi presentate il vostro titolo alla classe.A coppie: date un altro nome al video e poi presentate il vostro titolo alla classe.

………………………………………………………………………………………………….
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BOX DELLA CONSAPEVOLEZZA BOX DELLA CONSAPEVOLEZZA 

Il 20 Novembre 1989 l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha approvato la 
CONVENZIONE SUI DIRITTI DELL’INFANZIA E DELL'ADOLESCENZA.
La ‘Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell'adolescenza’ è un documento che 
dichiara che tutti i minori (cioè le persone che hanno meno di 18 anni) hanno diritti 
fondamentali in tutto il mondo. 
Quasi tutti i Paesi del mondo riconoscono la 'Convenzione sui diritti dell’infanzia 
e dell'adolescenza’ (l’Italia riconosce la Convenzione dal 27 Maggio 1991) e 
cercano di rispettare i diritti scritti nella Convenzione.

Conosci la ‘Convenzione sui diritti dell’infanzia Conosci la ‘Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell'adolescenzae dell'adolescenza’? Il tuo Paese ’? Il tuo Paese 
riconosce la Convenzione? riconosce la Convenzione? 

Parlane in classe o scrivi qui sotto. Parlane in classe o scrivi qui sotto. 

………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………
………...........................................................................................................
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0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

Per niente									         Moltissimo

La ‘Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell'adolescenza’ dice (articolo 29 punto c) La ‘Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell'adolescenza’ dice (articolo 29 punto c) 
che l’educazione dei bambini e delle bambine deve che l’educazione dei bambini e delle bambine deve sviluppare il rispetto della loro  il rispetto della loro 
identità della loro lingua e dei  della loro lingua e dei valori culturali del Paese da cui vengono. L’educazione  del Paese da cui vengono. L’educazione 
dei bambini e delle bambine deve sviluppare anche il rispetto dei valori culturali del dei bambini e delle bambine deve sviluppare anche il rispetto dei valori culturali del 
Paese dove abitano e delle altre culture.Paese dove abitano e delle altre culture.

1. Nel tuo Paese, chi aiuta i genitori a educare i figli? Segna con una X la tua risposta 
(anche più di una).

 Nessuno 	  La famiglia 	  La scuola 	  Lo Stato	  Gli amici

 Il dottore	  I libri 	   La televisione	   Internet	  Altro

2. In Italia, chi aiuta i genitori a educare i figli? Segna con una X la tua risposta (anche 
più di una).

 Nessuno 	  La famiglia 	  La scuola 	  Lo Stato	  Gli amici

 Il dottore	  I libri 	   La televisione	   Internet	  Altro

3. In Italia, a chi puoi chiedere altre informazioni sull’importanza della madre lingua? 
Segna con una X la tua risposta (anche più di una).

 A nessuno 	  A mia madre 	  A mia sorella 	  A mio marito/mia moglie	

 A altre persone 	  Al dottore	  Agli amici 	  A scuola	  Altro
della mia famiglia

4. Insieme abbiamo parlato di ‘identità, madre lingua e lingua italiana’. È stato utile? 
Segna con una X la tua risposta (0= per niente, 10=moltissimo).

5. Tra le cose di cui abbiamo parlato, qual è stata la più interessante? Perché?
…………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………
……...................................................................................................................

6. Pensi di parlare con qualcuno di questa cosa? Con chi?
…………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………….
……...................................................................................................................
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53 A coppie: ritagliate le carte lungo la linea tratteggiata. A turno, prendete una carta e A coppie: ritagliate le carte lungo la linea tratteggiata. A turno, prendete una carta e 
leggete la domanda. L’altro risponde usando il ‘pronome diretto’.leggete la domanda. L’altro risponde usando il ‘pronome diretto’.

Chiami la tua famiglia tutte le 
settimane?

Capisci quando le persone 
italiane parlano veloci? Parli il francese? 

Conosci la lingua araba? Porti gli occhiali per leggere? Prendi l’autobus per tornare a 
casa?

 Vedi i tuoi amici la 
domenica?  Spegni il cellulare a scuola? Guardi la televisione la sera?

Prendi il tè dopo mangiato? Ascolti canzoni italiane? Fai colazione la mattina? 

Guardi i video su tik tok?  Fai esercizi di italiano a 
casa? Mangi le uova?

Metti i guanti quando è 
freddo?

Prendi le chiavi di casa 
quando esci?

Prendi l’ombrello quando 
piove?
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Abbina: metti insieme, unisci (verbo ‘abbinare’)
Allegra: felice, contenta (singolare maschile ‘allegro’)
Assemblea Generale delle Nazioni Unite: incontro tra moltissimi Paesi del mondo che 
serve per decidere delle cose importanti
Avvicina: fa stare più vicino (verbo ‘avvicinare’) 
Bellezza: quando qualcuno è bello nel corpo ma anche nel cuore, nello spirito 
Comunità: gruppi di persone
Curdo: lingua parlata dalle persone di origine Curda
Dichiara: dice, parla (verbo ‘dichiarare’)
Difficoltà: problemi (difficoltà – singolare)
Diritti: quello che posso fare e devo avere (diritto – singolare)
Duro: forte
Equilibrio: una persona stabile, che ha il controllo di quello che fa e quello che pensa
Fondamentali: più importanti, che devi avere (singolare maschile ‘fondamentale’)
Fumetto: libri con tutti disegni che parlano di persone che non esistono 
Grave: che dà molti problemi, pericoloso, che ti fa stare molto male
Identità: chi sono, chi è una persona
Imbarazzanti: brutto, che non fa sentire bene una persona (singolare maschile 
‘imbarazzante’)
Indicano: mostrano, significano (verbo ‘indicare’)
Intelligente: una persona che sa pensare bene (singolare maschile e femminile 
‘intelligente’)
Lingua: parte della bocca che usi quando mangi e quando parli
Madre lingua: la lingua di origine, la lingua che il bambino parla da quando è nato, 
di solito la lingua della madre o della persona che cresce un bambino o una bambina
Mescola: mette insieme, usa un po’ di parole di una lingua e un po’ di un’altra (verbo 
‘mescolare’)
Nipote: il figlio (o la figlia) del figlio (o della figlia)
Organizzare: fare, preparare
Origine: da dove viene la tua famiglia, la nazionalità
Percentuale: numero che ha questo segno ‘%’
Precise: esatte, giuste (singolare maschile ‘preciso’)
Preoccupata: quando una persona pensa che c’è qualche problema (singolare maschile 
‘preoccupato’)
Radici: origini, da dove vieni (radice – singolare) 
Rappresentare: disegnare, fare un disegno
Registrati: iscritti (singolare maschile ‘registrato’)
Registrazione: iscrizione
Regole: cose che devi fare (regola – singolare)
Riconoscono: dicono che è una cosa molto importante (verbo ‘riconoscere’)
Ripetere: dire un’altra volta, usare la stessa parola
Salute: quando una persona sta bene perché non è malata 
Scelgono: usano, decidono (verbo ‘scegliere’)
Storia: racconto, favola per bambini
Straniera: che viene da un altro Paese (singolare maschile ‘straniero’)
Succede: accade, capita (verbo ‘succedere’)
Sviluppare: far crescere, far diventare più grande
Sviluppo: crescita, diventare grandi
Valori culturali: le cose importanti (per esempio: le tradizioni, il modo di pensare) di un 
Paese (valore culturale – singolare)
Viva: che vive, che non è morta (singolare maschile ‘vivo’)
Volantino: foglio dove sono scritte delle informazioni
Volentieri: con piacere, che è contenta/o di fare qualcosa
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http://www.islamicbulletin.org/italian/ebooks/nomi_arabi.pdf

https://bilingualfamily.eu/Resources/IT_PEaCH%20for%20educators.pdf

https://edizionicafoscari.unive.it/media/pdf/article/elle/2012/3/art-10.14277-2280-
6792-36p.pdf

https://naszswiat.it/wp-content/uploads/2019/12/Danuta-Wojtaszczyk_Naturalmente_
bilingue_it.pdf

https://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/13763/12895

https://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/14993

https://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/3123

https://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/7560

https://www.altalex.com/documents/news/2014/02/11/diritto-al-nome-limiti-divieti-e-mode

https://www.cittametropolitana.bo.it/immigrazione/Engine/RAServeFile.php/f/Ogni%20
lingua%20vale%20doc%20completo.pdf

https://www.cittametropolitana.bo.it/immigrazione/Engine/RAServeFile.php/f/Ogni%20
lingua%20vale_web-definitivo.pdf

https://www.cittametropolitana.bo.it/immigrazione/Engine/RAServeFile.php/f/allegati/
OGNI_LINGUA_VALE_-_documentazione_sperimentazione_2019_DEF.pdf

https://www.datocms-assets.com/30196/1607611722-convenzionedirittiinfanzia.pdf

https://www.giuntiscuola.it/articoli/tutte-le-mie-lingue-un-bagaglio-prezios

https://www.ismu.org/guida-alla-classe-plurilingue/

https://www.ismu.org/wp-content/uploads/2021/07/Plurilinguismo-nella-scuola-che-
scambia_.pdf

https://www.istat.it/it/archivio/240930

https://www.ledonline.it/LCM/allegati/700-0-Lingue-Migranti_Pozzi.pdf

https://www.mammalingua.it/

https://www.radioitineraria.it/palinsesto?id=33

https://www.radioitineraria.it/podcast?id=32

https://www.repubblica.it/salute/medicina-e-ricerca/2018/12/04/news/bambini_se_le_
favole_insegnano_a_crescere-212060357/

https://www.youtube.com/watch?v=hocYc4WKPro

https://www.youtube.com/watch?v=JXrJLO3DpyQ
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1. V
2. V
3. F
4. V
5. F

B cappotto M
E kebab  M
A autobus  M
E tè  M
C posta F
A auto  F
C stazione F
D gamba  F
E ananas F
D braccio  M
C università F
E zuppa F
B calzino M
D dente M

A moto F
C ospedale M
A nave F
B gonna F
C distributore M
B felpa F
D mano F
C bar M
B cappello M
E caffè M
A tram M
D dito M
E uovo M
A  treno M
B maglione M

10

8

3

 In Italia:
1. F
2. F
3. F
4. F
5. F
6. F
7. V
8. F
9. V

Parole maschili singolari con ultima lettera 
in -O

 Al plurale diventano femminili con 
ultima lettera -A

dito dita
uovo uova
braccio braccia

11
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Parole maschili singolari con ultima lettera 
in -O

 Il plurale è con l’ultima lettera in -I

cappotto cappotti
calzino calzini 
cappello cappelli 
treno  treni 

Parole femminili singolari con ultima 
lettera in -O

 Il plurale è uguale al singolare

auto auto
moto moto

Parole femminili singolari con ultima 
lettera in -O

Il plurale è con l’ultima lettera in -I

mano mani

Parole femminili singolari con ultima 
lettera in -A

 Il plurale è con l’ultima lettera in -E

posta poste 
gamba gambe 
zuppa  zuppe 
gonna  gonne 
felpa  felpe

Parole maschili singolari e femminili 
singolari con ultima lettera in -E

 Il plurale è con l’ultima lettera in -I

stazione stazioni 
dente denti 
ospedale ospedali 
nave  navi 
distributore  distributori 
maglione maglioni

Parole maschili singolari e femminili 
singolari con ultima lettera con consonante

 Il plurale è uguale al singolare

kebab kebab 
autobus autobus 
ananas ananas 
bar bar 
tram tram

Parole maschili singolari e femminili 
singolari con ultima lettera con l’accento

 Il plurale è uguale al singolare

tè tè 
università università 
caffè caffè 
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Molte parole che al maschile singolare hanno l’ultima lettera in - O al maschile plurale 
hanno l’ultima lettera in - I .
Molte parole che al femminile singolare hanno l’ultima lettera in - A al femminile plurale 
hanno l’ultima lettera in - E .
Molte parole che al maschile singolare e al femminile singolare hanno l’ultima lettera in 
-E al maschile plurale e al femminile plurale hanno l’ultima lettera in - I.
Le parole maschili singolari e femminili singolari che hanno come ultima lettera una 
consonante al maschile plurale e al femminile plurale non cambiano.
Le parole maschili singolari e femminili singolari che hanno l’accento sull’ultima lettera
al maschile plurale e al femminile plurale non cambiano.
Alcune parole come: ‘dito’, ‘uovo’ e ‘braccio’ al singolare sono maschili e al plurale 
diventano femminili (‘dita’, ‘uova’ e ‘braccia’).
Le parole come: ‘auto’, ‘moto’ ma anche ‘bici’ sono singolari femminili e al plurale non 
cambiano.
Attenzione: la parola ‘mano’ è femminile singolare e al plurale diventa ‘mani’.

1. moto
2. uova
3. ospedale
4. felpe
5. denti
6. distributori
7. treno
8. auto
9. braccia
10.nave
11.università
12.mani
13.cappotti
14.posta
15.dita

Ancora tanti i bambini ‘senza nome’ 
Quando nasce un bambino o una bambina in tanti Paesi del mondo i genitori non 
vanno a registrare il nome del bambino o della bambina all’anagrafe. Nel mondo ci 
sono 166 milioni di bambini che hanno meno di cinque anni e che non sono registrati 
all’anagrafe. Spesso i bambini non sono registrati perché l’ufficio è lontano, perché 
devi pagare per fare la registrazione, perché nei villaggi o nelle città più piccole ci 
sono altre tradizioni, perché le donne non possono andare da sole. Un bambino che 
non è registrato all’anagrafe non c’è per il Governo: non ha un certificato di nascita, ha 
tanti problemi per i documenti, non può andare a scuola, non ha un’identità ufficiale.

Il disegno rappresenta quali lingue parla Mariam con la madre, il padre, i nonni, il 
fratello e la sorella e quali lingue la madre, il padre, i nonni, il fratello e la sorella 
parlano con Mariam. Per esempio: Mariam con la madre parla inglese e italiano, la 
madre parla con Mariam in inglese.

12

13

15

19
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1. e
2. d
3. h
4. i
5. a

22

1. La mamma.
2. Il papà.
3. In italiano.
4. In italiano.
5. Mescola parole delle due lingue.
6. Parlano soprattutto in italiano ma anche nella lingua di origine.

25

1. c
2. a
3. d
4. b

1. F
2. V
3. F
4. F
5. V
6. F

6. j
7. b
8. g
9. c
10. f

27
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Mamma con i figli
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in lingua di origine e italiano
in lingua di origine in italiano

in lingua di origine e italiano
in lingua di origine in italiano

in lingua di origine e italiano
in lingua di origine in italiano

in lingua di origine e italiano
in lingua di origine in italiano

in lingua di origine e italiano

in lingua di origine
in italiano

Figli con la mamma

Papà con i figli Figli con il papà

Tra fratelli e sorelle
55%

15%
30%

30% 46% 24%

36% 24% 40% 24% 54% 22%

18%

18% 64%
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28

Femminile 
singolare

Maschile 
singolare

Femminile 
plurale

Maschile 
plurale

Evelyn x
Italiano x
Lingue x
Nonni x

Pronome 
diretto

LA
LO
LE
LI

Devo usare il pronome diretto LA quando il pronome si riferisce a una cosa/una 
persona/un animale femminile singolare.
Devo usare il pronome diretto LO quando il pronome si riferisce a una cosa/una 
persona/un animale maschile singolare.
Devo usare il pronome diretto LE quando il pronome si riferisce a una cosa/una 
persona/un animale femminile plurale.
Devo usare il pronome diretto LI quando il pronome si riferisce a una cosa/una 
persona/un animale maschile plurale.

LO maschile singolare femminile

1. i
2. h
3. l
4. g
5. n
6. b
7. m
8. k
9. d
10.f
11.e
12.c
13.a
14.j

29

30

31

Maestra: Karima è molto amica di una bambina 
che si chiama Evelyn
Alima: Sì, la conosco.

Chi conosce Alima? Evelyn.

A chi si riferisce la? A Evelyn.

Alima: Come parla italiano Karima?
Maestra: Lo parla bene e capisce tutto.

Che cosa Karima parla bene? 
L’italiano.

A cosa si riferisce Lo? All’italiano.

Maestra: Certo! Karima cresce con due lingue.
Alima: E le impara senza problemi?

Che cosa impara Fatima senza 
problemi? Le due lingue.

A cosa si riferisce le? Alle due lingue.

Alima: Karima può parlare con i nonni. 
Li sente al telefono tutti i giorni.

Chi sente Karima tutti i giorni? I nonni.

A chi si riferisce Li? Ai nonni
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Il ‘pronome diretto’ è prima del verbo.32

33

35

37

38

40

42

43

44

45 Possibili risposte: 
1. Perché non sa come dire alla madre della malattia.
2. Pensa che non sa come fare, forse si sente molto triste.

Possibili risposte: 
1. Perché deve dire alla madre che è molto malata e in questo modo anche la figlia lo 
sa. 
2. Perché la figlia si sente molto triste.

Possibili risposte: 
1. Perché vuole parlare con la madre ma la madre non parla inglese e la dottoressa 
non parla curdo.
2. Perché vuole parlare da sola con la madre.
3. Perché non sa l’inglese e non capisce cosa dice la dottoressa.

1. e
2. g
3. f
4. h
5. b
6. c
7. a
8. d

Sono nella sala d’aspetto di un ospedale.

1. f
2. e – h
3. c
4. b
5. a – d – g

X Molti bambini e bambine di origine straniera frequentano corsi di madre lingua.

5 – 8 – 4 – 1 – 7 – 6 – 2 – 3 

1. Prendo Maria e Sara e le porto a casa.
2. Non ricordo il tuo nome. Lo dimentico sempre.
3. Queste scarpe sono brutte. Non le voglio.
4. Che bella penna! La posso prendere?
5. Il bambino sta male, lo vieni a prendere?
6. Questi sono i documenti e li porti in questura domani.
7. Alì non parla bene italiano: lo aiuti a fare questo esercizio?
8. Questi sono i soldi. Li metti nel cassetto in camera?
9. Parlo con mia madre tutti i giorni. Anche stasera la chiamo.
10. Piove! Prendi il mio ombrello ma non lo perdere.
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46

47

49

50 Possibili risposte: 
Perché la donna non parla in italiano né in inglese ed è sempre in silenzio.
Perché la figlia non dice alla madre della malattia che ha.
Perché la madre e la figlia, senza parlare, si dicono che si vogliono bene.

1. figlia
2. operata
3. tempo
4. brutta
5. conosce
6. ambulatorio
7. bagno
8. lingua
9. madre
10. spiega

k – c – b – i – e – l – g – j – a – f – d – h 

Possibili risposte: 
1. Per non sentire la donna curda che traduce quello che dice la dottoressa.
2. Perché ha capito che la figlia non riesce a dire cosa ha detto la dottoressa.
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